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PROGETTO “PONTE”
RACCORDO TRA UNIVERSITÀ E SCUOLA SECONDARIA
Il D. Leg.vo 14 gennaio 2008 n. 21 detta “norme per la definizione dei percorsi di orientamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica” e per il raccordo tra la scuola e le università.

In proposito si ritiene utile evidenziare i seguenti punti: 

A) Le priorità nel secondo ciclo

Gli obbiettivi del secondo ciclo di istruzione si riferiscono alle competenze e conoscenze che gli studenti devono conseguire, alla formazione di un cittadino consapevole e alla costruzione delle premesse per un fecondo e soddisfacente inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni attraverso un itinerario di studi universitari.
In questo contesto due priorità sono oggi evidenti: la prima è la necessità di una transizione meglio orientata dalla scuola all’università; la seconda è la necessità, nella prospettiva di assicurare ad ogni studente un percorso di qualità, di promuovere l’eccellenza sia per non disperdere talenti sia per ricostruire nella scuola un’attenzione verso i livelli elevati di preparazione.

La necessità di assicurare ad ogni studente un percorso efficace e progressivo di sviluppo delle competenze attese impegna ogni scuola nella progettazione e nella realizzazione del Piano dell’offerta formativa. Componenti fondamentali diventano, pertanto, il miglioramento della preparazione degli studenti in rapporto di continuità con il passaggio agli studi universitari e l’attenzione verso i livelli pregiati di preparazione.

Numerosi problemi rendono il passaggio dalla scuola all’università molto complesso. In primo luogo per le scarse capacità di gestione autonoma dell’apprendimento ed in secondo luogo per il non allineamento tra i programmi della scuola e i piani di studio delle università. Tali problematiche generano un divario tra il percorso di studio e le conoscenze attese. La distanza che si è venuta a creare tra i docenti delle scuole secondarie e i docenti delle università ha portato a divaricare i percorsi. Il superamento di tale divario è una delle priorità centrali del Progetto Ponte.
B) Raccordi tra le istituzioni

Di fronte a questa situazione si cerca di rispondere con una nuova impostazione delle iniziative di raccordo con il mondo universitario. Con il Progetto Ponte si tende ad assicurare il raccordo con le Università realizzando appositi percorsi di orientamento e di autovalutazione delle competenze. Tali percorsi, comprese le connesse attività didattiche laboratoriali, dovrebbero essere oggetto di apposite previsioni nel POF degli Istituti. La progettazione, la realizzazione e valutazione dei percorsi dovranno essere oggetto di specifiche convenzioni tra le istituzioni, aperte anche a enti, associazioni, rappresentanze del mondo del lavoro.
Bando di concorso
L’I.T.G.C. “Salvemini-Duca d’Aosta” di Firenze, individuato direttamente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca quale istituto capofila a livello toscano per la realizzazione del Progetto Ponte Scuola-Università promosso a livello nazionale dal MIUR stesso, emana, congiuntamente alla Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, un bando di concorso così articolato:
A) Destinatari: 
istituti di istruzione secondaria di secondo grado della Toscana

B) Predisposizione del progetto d’istituto: 
secondo le Linee Guida contenute nell’allegato, gli istituti partecipanti dovranno predisporre un progetto che definisca percorsi di orientamento volti  prioritariamente a dare agli studenti l’opportunità di:

1) conoscere il mondo dell’Università e disporre di una adeguata documentazione sull’organizzazione dei corsi universitari;

2) autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze in relazione alla preparazione richiesta per i diversi corsi di studio;
3) partecipare a Laboratori finalizzati ad orientare, ad approfondire e a coltivare l’eccellenza.
I percorsi si inseriscono prioritariamente nell’ultimo anno di corso della Scuola Secondaria di secondo grado, anche utilizzando strumenti di flessibilità didattica e organizzativa.

C) Scadenza di presentazione del progetto:
  14 febbraio 2009.
D) Modalità di presentazione: 
il progetto dovrà essere inviato via e-mail al Dottor Roberto Bandinelli dell’USR della Toscana (r.bandinelli@istruzione.it) ed in cartaceo al Dirigente Scolastico dell’ITGC “G. Salvemini-Duca d’Aosta” di Firenze, via Giuseppe Giusti, 27 - 50121 Firenze;
E) Co-finanziamento:
una commissione a livello regionale valuterà i progetti pervenuti e l’Istituto capofila (“G. Salvemini-Duca d’Aosta”) provvederà ad erogare un co-finanziamento a ciascuna scuola per una percentuale dell’80% del costo complessivo dei singoli progetti presentati sino ad un importo massimo di € 8.000 (ottomila euro). Il finanziamento interesserà non più di 30 (trenta) scuole statali della Toscana.
Il finanziamento sarà erogato in sede di approvazione del progetto (marzo 2009) con un acconto pari al 40% dell’importo previsto ed il restante 60% a saldo con rendicontazione finale secondo un apposito modello.

F) Durata del progetto: 
il progetto dovrà avere inizio nell’Anno Scolastico in corso e dovrà concludersi entro e non oltre il 31 agosto 2010.
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1 INFORMAZIONI GENERALI 
	Titolo del Progetto

	


	Istituto Proponente 

	


	Codice meccanografico

	


	Indirizzo – Recapiti telefonici

	


	Mese di avvio del progetto 
	Mese di conclusione del progetto

	
	

	(avvio entro l’a.s. 2008/2009)
	(conclusione  entro il 31/08/2010)


	Costo complessivo preventivo del progetto

	

	(Riportare l’importo deducibile dal Piano finanziario – tabella pag. 10 - comprensivo della quota di cofinanziamento stanziata dalla scuola capofila a livello regionale toscano pari all’80% con un massimo di € 8.000)


1.1 Referente del Progetto 
	Nome e cognome

	


	Recapiti telefonici

	


	Fax

	


	Indirizzo e-mail

	


1.2 Partner coinvolti 
	

	

	

	

	

	

	

	

	(Indicare le Università, le Associazioni di categorie, altri Enti o Organismi, nonché eventuali altre scuole in rete coinvolte nel progetto)


1.3 Modalità di formalizzazione della partnership 
	

	

	

	

	

	

	

	

	(Accordi, protocolli di intesa, convenzioni, lettere di intenti, ecc.)


1.4 Il contributo dei partner 
	Partner
	Tipologia di contributo
 (Finanziaria – Organizzativa – Partecipativa- ……..)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	(Indicare la tipologia o le tipologie di contributi di ciascun partner)


2 IL PROGETTO 
2.1 I destinatari del progetto 
	

	

	

	

	(Classi e gruppi di studenti/studentesse che si prevede di coinvolgere con indicazioni del numero complessivo di partecipanti)


2.2 Integrazioni con altri programmi/progetti promossi dall’Istituto 
	

	

	

	

	

	

	

	(Dovranno essere indicate le eventuali iniziative promosse dall’Istituto – in corso di attuazione o, comunque, considerate rilevanti - che presentino connessioni con il progetto presentato, al fine di ottimizzare sinergie interne e promuovere eventuali aree di integrazione tra progetti)


2.3 Descrizione del progetto e sua finalità generale 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Dovrà essere riportata la finalità generale o strategica che il progetto si propone di perseguire con riferimento al contesto di azione individuato identificando, in maniera sintetica, i cambiamenti che si intendono promuovere) 


2.4 Obiettivi specifici 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Essi rappresentano i benefici che i destinatari possono trarre dalla realizzazione delle attività del progetto stesso. Oltre che rappresentare una declinazione operativa della finalità generale essi devono poter essere direttamente connessi alle specifiche attività da realizzare)


2.5 Attività 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Illustrare le attività in cui si articola il progetto)


2.6 Risultati attesi 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Illustrare i risultati attesi che devono corrispondere a ciascuna attività)


2.7 Strumenti e metodologie 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Andranno illustrati gli strumenti e le metodologie evidenziando, in particolare, gli elementi e le soluzioni innovative che caratterizzano il progetto)


2.8 Tipologie delle attività laboratoriali 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Illustrazione della tipologia o delle  tipologie di attività laboratoriali previste nei seguenti ambiti:
 orientamento, approfondimento, valorizzazione delle eccellenze)


2.9 Gruppo di lavoro 
	Nominativo
	Funzione/Ruolo
	Risorsa interna
	Risorsa esterna

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	(Andranno specificate la composizione e le caratteristiche del Gruppo di lavoro con particolare attenzione agli aspetti interdisciplinari)


3 TRASFERIBILITA’ DEL PROGETTO 
3.1 Trasferimento dei risultati 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(Indicare le eventuali attività previste per il trasferimento dei risultati del progetto presso altri Istituti scolastici ed evidenziare gli elementi di maggiore trasferibilità)


3.2 Comunicazione e diffusione dei risultati 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	(In questo paragrafo andranno indicate le eventuali iniziative previste, le modalità e gli strumenti che si intendono utilizzare per la divulgazione delle attività, dei prodotti e dei risultati intermedi e finali)


4 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITÀ 
(Diagramma di Gantt) 
Tale strumento permette di visualizzare e monitorare la sequenza e la durata temporale del progetto e 
delle singole attività previste. 

Esempio di GANTT 

	ATTIVITA’
	Mese 1
	Mese 2
	Mese 3
	Mese 4
	Mese 5
	Mese 6
	Mese 7
	Mese 8
	Mese 9
	Mese 10
	Mese 11
	Mese ……
	...

	ATTIVITA’ 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA’ 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA’ 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA’ 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA’ 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA’ 6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	……………..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5 PIANO FINANZIARIO 
	VOCE DI COSTO
	IMPORTO

	Progettazione (14%)
	

	Realizzazione (57%)
	

	Trasferimento-Diffusione del progetto (5%)
	

	Direzione progetto e valutazione (14%)
	

	Spese generali (10%)
	

	Totale*
	


	* comprensivo della quota di cofinanziamento stanziata dalla scuola capofila a livello regionale toscano, pari all’80% con un massimo di € 8.000


Data ………………….

Timbro dell’istituzione scolastica                           Firma del Dirigente scolastico
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